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',• fVi sono molte oh'egté e brave 
j . ; . J h L 1 . _ , • ,. I ' ' . ' ' ' I ' - • - . .1 

.persone (massime nelle próvinoié 
ténèlèl : ìèmim ' tiM ces^b^ à he, 
lebrare alle stelle il discorso del 

«meno che umano ciò che io vi 
« dicéado. »,.,., 

È nqî ^H c.rpiap^o srncer4%n 
te: egli è uomo convinto., ; ; 

Dobtómp dire-fèrè^/dirat^O^e^ 
mai saputo che potesse .esistere 
.lina teorìa ecòhohlìca cosi enorme*. 

i >ì-:>.J.htl' 

i.Vm pltì ìQéifrzio&i i pread 'saranao ridai 

iì 

• ' ' 

llpiì.. Seìhu-.r.s.tin;c^ averlo ktlo.^ -
" BoéVè/! •:-•• . 'HSM 

r " J^L'K 

Non giova discutere. ,,- , ^ 
.Lc)j:;ipetiamo:î cosi è.;:i : 
Noi lo'aì)bitoo letto còti tanta 

attenzione che crediamo di poteiv 
e ,discorrere4«jai, ieUori "l 

V • 
•"•y --^ ":1 

L'onorevole Sella nega che sî  
tea; abolire' W'Mmmi(y'Mm^ 
cadere nel disavanzo;: ed ammesso 
^p r̂e che,ìliM^gcio.!ccM îceda ,̂̂ ^na;i 
.riduzióne; ' diV||rip9feta /pferaiJi 
dì 7p^W]i!ìonij; egli^dùbìta \é (^\\4-\ 
sta soininaL debba'essere impiegata! 
a favore j 
altra imposta. 

ìfnente strana. ';/'"'' " *-»̂  
: tìòrlh'ptènaianrttì 1* imTnfensù<<Vàio-
f l del ' calatale neìk^^produziotie 
deilà;;:rìcctòzza' h 'sappiamo ''clie 
senza di esso non vi e bèifessere 

verhÒ il própò'àitò di cohserVàreJsàlyè 
ed impregiudicate mm. ^rerogativè|?. 
credo ad ogni buon fine, prevenirla 
che ove con offes^ta^ diritti del^B. 
[L^tronato, >s^lIite«fe'rìià!la SÌ0Ì 
Jcj cIi ,̂po|er procédertì alla iiòitiftó 

I nuovo arcsvePGoyp di •fìoteàxà citUj la 
S. V. dovrà dat-è le più fehergicHe ed 
oculate disposizioni pW impèdii'eché 
ir nofTiiRato possa, anche indiretta-
mente ed in modo qaaluriqiiej fiarté;̂  

sociale 
I l ' ^ 

ma non potevamo im-
mamnare e.non avremmo immagi-
nato raf che un uomo dell'ingegno 
di.Sella fosp ,p^r,pi:opQi:re lafor-
niazioiEieidelsGflpifafeìi-Gol .gravare 
la mano del fìsco sui miserabili 

I < , r 

iiappresentE^Ulî del tooro. ;•' • 

alkÀiéiUe l̂e diiUi pàfotè;'^: '̂ ^ 
j j la .nqn sono!esse taiitòchiare'? 

In alcuni luòsm del suotllscorso 

/ • • •• - • 

prepo 
V aito, 11 pronmiziare le fì'asi pm 

pispQttabiH, il for pi)p9pa dj priocipiì 
i più: elevati; è comodo sopratuttto 
di tìoir teritìii' coat0*di^-tutlo aìi^ye di 
calpestare 'ixti pkmHWàbpéMMm 
che settimana per ture man ba^sa so-
pra unMsoIa,,oh.e.^, .a4:,,u;i.'tenipp, la 
sentinella del Canale di Suez e quella 
tedila di linea d'una futura ferrovia 
deir Eufrate. Ma bisognava poter con-

sia; è abile' ilHari* i dichiarava più che tutto anarchista;^ 
' " "" partito socialfì-democràti^ro iftt'Soàc-

c i a t o . ' . ' -••^-'•- r -
•T-

' ^ -ir. ] 

Disse u^ì^,|ifd^i^|5yin<.r:ÌU|i^ 
Spgr^i^ Lip îa;:,̂ ffifI)É.;iciiperàtdn é : ^ 
e prìncipi^ STTón-abbiamo bisognò'; que-
ktf| Emiliano il popolò f i | ^ terrà!nò di-

r.avvenire. » :. ' .. ^>.•' '•-^ 

I I 

r -1 ' p-n ' .• I I X.-

pipare allfe^iemporahtà deiUl mensa; 
e per impedire 'che sotto qualuftc^ue 
iM îW^pdssR^ ì̂iî ytóiiféî  hór^i^c^ià 
deW'E'piscopl(^.'-: : - - . - . 

'-^'— ^ • '̂̂ ^^^Il.:mìfyistró-
-. _ 

^V ;''-^ ConfàHi 
4AJ^ 4*^<N 

L'ocoupazìfflie di Gipro' > 
u ^yi:\'-^y:. •-li: rv 'h I Y 

una 

icelèbrafc3, ' dìscors'ó ' dell'* 'onorevole ; 

X],P(2r:ci^\^fe Ti5guar5cl| la :possi-^ 
bilitL^gg^Slie la tassai^femé,è ; 

' ^Khè^-dìmdìicià'W.miftl^i 
^ ' " i ' -è f f«àar ìòn 'yfaféc tó ' 

dubbiò sulla tas^a/^che., dovrepbei 
èssere abolita per laMprito^, cre^^ 
diamo necessario riprouuii^P^^pa^i 
^i^àfc^ìèMMiaEd1ÌWs6^fi»ffesH 
sunò pòssa reputare inesatto quantp:. 
ailermiamo: . -,-, .:. ,;;p .=11 
r Ecco dunque ^l^kroleteètùam;^ 

« lo étìbriòngo che^Kbilancipj ddl ' 
« consenso di tutti, ammettesse una 

_«-,ridu?,ipne duuìpost^ per 70,g|̂ ?l;-̂  
« ni;, ebbene (ritìniScàhdalizzateviV 
« non sarebbe ancora bèìÌ#dècÌso 
« pe^ me che la ri^uzicip? fosse da 

" si tutta sur macihàtofestt 

I' • - .• ' 1 -

j . rt^;-ij,i,' "^ 

MA 
FONDrARIA.O LA TA3SA 

<< g^ io avessi la certezza (̂  mi 
« ;afrr;ettò a^ire cbe non i'ho.nien-
« te aifattò) che 170 milióni, quaii" 

• #W-^ adoperati!,' no/t a iògliGre vii 

« ,Di; BiccHEZZA aiOBiLE, per una cin-
• « quàntina 'di miliòhiiandasyer'ó'ih 
(( ri|narmiò, ossia in aumento del 

•• «;^spita)e xleltó;fl^k%e, -io „f^r^i 
<i molto dubbioso sulla imposta che 
« converrebbe diminuire. 

« Direi fra me e m e r s e 41 s ri* 
\i sparmib créscesse di cinquanta 
,(( miliom^airahhò,'a ,capo di due 
«0 fre lustri, a capo dii'mamez-
« za generazione, lltaha avrebbe 

Per IddìpI — qiiando queste pa
role sono pronunziate in una oc
casione Hahtó solenne da chi gode 
fama di essere, ed è veramente, 
uno dei più cospicui uomini po
litici, convien dire che in Italia la 

• pianta uomo di Stato cresce as-, 
sai poco rigogliosa, 
V SiiWtò dopo l'onorevole Sella 
aggiunge: 

« Posso sbagliare, ma nonjit-
« tiibuite, vi prego, a ĵ>ens!ero 

rargQnl^O.^Qggiungo; Jr«fe?%c??̂ f' 
paUCa^, 1,1" •< 'M;.;. '!-:;,", siVii.M. 

i^•l Qdesta frase compendia- un libico I 
'• Come mai dopo quéi significani 

inteiligenU X 
potuto éspòr 

Va teoria? 
, . NonJia capitO*%he..tradotta in 
:̂ o^S r̂e,r jssi|,,^s^nifi^^,^, ì ^ 

^àre òm ;.m&zza^<^ pnipctziOir^i sempne ] 
maggiori allo scopo di^Mìpnentàré '.. 

icGhezza delle classi pia agiate? 
Nei tèmpiièin cui'viviamo, èegli| 

da uomo' di Statò riespórre una 
simile teoria? : : :^ ;^ '^ ' 

L onorevole Sella ha commesso 
.1 errore, gravissimo ,g.i;:̂ ifpn̂ î̂ êrare 
J ^ t e t i o n ^ J ^ , y | ^ solo punta; di 
ivista e neir interesse del solo car 

• I ' • ' 

I p i t a l e . - . :V' /:. ^ ...Ui'. :: ,_. • *:;.; 

EgU ha detto a sé medesimo : in 
Italia manca il capitale. Dobbiamo 
crearlo. Alleggeriamo W impòste 
che lo colpiscono. *̂ *̂̂  

É '̂̂ Stgent'e che ' tumultua sulle 
piazze davanti ai municipu?j 

L'onorevole Sella l'ha dìmenti-

n , % n j ì dtóOTQ di Stak). ^ ^ 
La mente dell' uonw di Stato 

.deve abbracciar tutto4î  ;<\ -̂ -, 
.̂ ^̂ Dobbiamo dire la verità? ̂  

Il discorso dell'onorévole Sella 
fha destato in noi un sentimento di 
profondo sconforto. 

Cornee ! •--' ci'^siamo^aeui — uno, 
degli uomini politici più stimati, 

'ha potuto sostenére simile tesi? ' 
Che cosa sarà demi altri 

Crédiamo opportuno di far̂ tCÌ)-
npseer^ 1 brani i;pia-5 notevoli del-
p.n'-''?«'i'Y ,!( vi;.,'i,''r-''Vv*;T''7̂ ,. • Ì̂i7-,TuJ•'̂ • I articolo; che hJiepubliqueFran-
caise%k scì:ittò intprnò'^'allà còni 
verij^né anglo-turca' e Che il te^ 
legràfo-'tii^te-gia segnalato come 
molto importante. 
^;;'E'àutorevole^- giornaleMritncese 
,parie;,̂ alL princìpio cheJa conven-^ 
:ZÌon̂  Ìo§s§.,igno.rat^.,a„.tq,tti, A ,,gP: 
v^rn.i 4i;!i;urora..Noi non. d l y | t e 
ma questa opmipne. . ; ' 
.,, Se if gahmetto inglese ha creduto 

moMpi^navèr Gibilterraie Malta ; aa-
rebbe fiJfse troppo regnare! a-Ciprtf é 
dirigere; i destini àeUa Turchìa a'A^i^. 
V,hanno sulle coste del, vecchio Mar 
Mediterraneo,$legUr Stati, : 0)1 e [hanno 
interessi in'-iPi'ienteV che hatino \^\ér 
^'ttiMà pì*etfisa di'ri§ei^vàré • alle lo^ò 
mkàevd la libertà e liî  sìciirezì;^" ki 

I ' ,' ' ' ' -" 

Mg«2Ìone su .qufî |;p va t̂o^^go^à^ îC-
qua salsa,; che bagna le còste ,della 
Orecia^dell'ìtalia, della Francià'is della 
1&|iàgdai%òrd^BeàcÓhsaeldP'ùfe'^Ì 
sogni di Mille, el^tmmit&.hstf^^^^ 
flettuto a;,tut̂ OV ĉiòY Ila ^g|j provifito 
r avvenire? » ^ ir 1? •-i _• • - 1 . 1 1 -

<r.v. Noi ì|;n!3riamo-;tìÌò che si; M^OTguaìmente. i - : . ; - V^^^WS J-
d e r à ' ^ W i r l o . Dicesi c h e i rapate-j ;:AMàbbrèy'ErUWl^poèoi^ prir 

mpnmm: deltoFrancm , e" delVltàm l^aWntatordissy che se tutti ì 

uronà Ci" sembra 
quindi di dover crédere chèMa 
Russia, la: Germania e forseancne 
i; : AustrÌEÌiT Ungheria conoscessero 
perfettamente k convenzione di Cq-
^tantinppoU, : i 'j, 4 / 
1̂  Ili quanto ali' Italia, tó dictìiara,-
zioni fatte ieri in Senato daìl̂  Óa 

i a iio'rhe dèll'intét'o gà-i-A^*5->>-.-

-V"< !:• 

ci t'o^ a speraV' 
ha dètlt^^^ché 

i t 

nòrevole '̂ 
primà^ di giudicare la 
governo bisogna attèndere i risulr 
tati del GougresSò. 
. t Attendiamo dunque e speriamq. 

Comunque sia, ecco i branijdel-

caì^^i^,quale rappresenta le idee 
i Grambetta che è Tuomo politicò 
i maggiore aiitorità hei^ituale 

perìodo delia'stòria di Francia : 

^s^Ull^tVj delli^p^^nc^ ^ e delV IfÀfe 
hai\iio fpliiesfcò ; idìj, ppter^fì firiftp̂ ^̂ ^̂  
loro ' ^%rmr va ^benissimtì, ' ìtia; ciò 
non è tutto. Se il trattato angìo-tuico 
non è portato dìnanisi, ftV'§|*/^„g.rQSso, 
ognuno conser#.là'Suà UberiiV d'azio
ne per rttvvenirei"^lpà, se la riunione 
dei rapprès^itóiI^^U'Èu^opa è Ghia
nda ta a discuteg ,̂,C5i^e e^a.^ajnjqietté 
la; validìtàrpdel contratto, i isignprì 
M î̂ ddingtoiì,,, dÌ5,g,aint-yallìeK:.e De-
sp -̂èz nop[ ayrebbevo, secondo, noi, cĥ e 
una cosa a fare: respìngere una coa-
venzi,one.syela*a^così etcfif}fupto alla 
vigiUa'della chiusura del Congresso^ 
0 quanto meno, nuotare la sanzione 

., Un' aUr|i volta, a/proposiÉo della 
triste cotìdiiioìie i legi^peraì e della. 
Mìicàtìzs! ài^^m, rfjss^:~.^4 V^m. 
a finire che^^ îrdrò ^jp^slesso dal ve9-
chio. GMgUélmp,,»,,^.,., . :, ĵj, ..:.; 

AlPioste Stoinigerj che KL9nky.9̂ eva. 
,d^re il sudiatìcale" /per -le riSnioMnsdfe^ 
ciali&tiche,disse: — e Ebb^n^Wtl lo 
81 tratterà di impicciare, sappiamo^ve 
mLh^i.a,comiaQiare. i> i p ^ // -̂  

•A Metz disse che 'iki.^^tarfr^é.mfr 

gere da sé senza re e prihcìpìl 
A Tri^r, dopò aver fllfo professióne 

.dì ateismo, disse: '—«^Nou abbiamo 
^bisogno di; nessun im^^pefafore, dìlrieM-
sUn 'rie, e di néssuri^tfb^ei'rioV^f^Stttl 
No. voghamo e s s e i ^ . J % n - ; d | | | ^ 
.^jvulere;.,tutfci cl9,blji|{|0, lavor^r^|.|-

prim& dél^ 
énlatb/ disstì che se tutti i socia-

Usti si avessero ^d unire preiitóél)-
mano, e i. pQÌ^mk&^o afeb^titere! 

iut i toi "• ']'/•'• t :ìi. 

II/̂ viÌTÌa; lettera' del"-21^piÌ^^i87^ 
(10 giorni don6^I^ilith^tìb^iSì-^ 
cke la Svizzera em divenuta; hb^rjà 
con Teli, che è desiderabile un Rt̂ ovo 
Teli, e la Germania ne m^nca; 'Cho-
fin dalia pnma sioventu eeh aveva 
pensato alla necessità di una guerra 
"̂ tìo al cQUeUo, per conquì^ |^y% 

'^\ 

• j • — ' L 

complèta^ libertà; individuale e non 
VerTÌrelWi^nt^^'és^i 'dinastici ì1Éè in 
une egli aveva creato a BerhnoaniT .,'-nMv. 

della firma a qualunque atto, che 

& 

rendes3e"vàlida questa trattazione, 1 
quale, per èssere mcderati nelle noàli'tì 
espressioni, , noi qualificheremo pei* 
emìnentemenie scorretta. » • •m 

teste rivoluzionarie ; e che è tempo di 
far /a?m?a. rasaw Gbìuda colle pftTol^; 

f̂  'i^iua ia propaganda j^l^mone. 
j^^Treiìtatre téstiraòtìifurbiió'chiaòìaii. 
snel processo. 

m 

il go\;erno inglese che aveva preso ^I giornali di Berlino pubblicano 
un^ attitudine nobile,,.^^ aspetto cà-: T atto d'accusa, che precedette il prò-
valleresco por posar^^cppe campion^l "'̂ '̂ ^̂  " i« .«r,^.»... . nwf^ -
del diritto delle geriti, dell'equilibrio; 
europeo, del rispetto dei trattati e del 
libero arbitrio dei loro sisnàtai-ii, alla 
vigilia della chiusura del Congreĵ so 
ha tirato un colpo di pistola diplo-' 
matìco, che avrà; un eco nel mòhTO 
ma non, a(jcrei3cerà la Mm'à della Gran' 
Brettagna. 

!"Ì!ÌP-lltti 

.h-

Le condizioni telluricbe'..dé|ri-
talia clovqnp essere pocp favorevoli 
alla pianta uomo di Stata 

^mtUBtmimifn 

E L'ARCIVESCOVO DI NAPOLI 
—000— 

ìt̂ Xwjsséguito della nomina del nuovo 
arcivescovo ili Napoli monsignor Saii-
foUce, ii miuiàtro guurdasigìllì ha dî  
retto la seguente circolare alle auto
rità da lui dipendenti:: 

Roma 3 luglio. 
Essendo più che mai fermo nel go* 

sfe|,yli.giornale francese credè suo-
obbligo di condannare la politica; 
deV gabinétto ihtìése in questa cir-
costanza appunto perche ha dimo
strato a suo tèmpo simpatìa e ap-
pVova'/ione per la condotta dell'In-, 
ghilterra. " \ 

•i 

« Se i im.{ plehipotenzìarìi, alioiqua 
sì sono recati a Berlino, avessero sa-
puto che dieci giorni prima Plnt'hil-
terra aveu conehiuao un trattato'so-
paruto colla Porta ottomana, forse 
qualcuno dì essi sarebbe rimasto nel 
proprio paese, e non avrebbe avuto la 
tentazione di prestare ]l?;SWO concorso 
ad un* opera viziata nella sua ossenla, 
poiché degli impegni occulti ne ave
vano preceduta la preparazione ». 

........È bollo l'essere d'orìgine ó-
rientule e veneziana ad un tempo, è 
bollo ili soguiire pel proprio pnele la 

cesso e la condanna a ràbrte. 
A parte le circostanze già note è 

detto che HQdel, due ore prima del
l'àttòWàto, nel ^Giardino zoologico, 

arlando con un cieco suonatore ait^-
bulante,igU disse che e'era una tesU\ 
grossa da; far scoppiarej.|^^,che dòpo 
si starebbe meglio. Poi te^lò dì dor
mire in rinTespugUo, ma dichiarò di 

^ ,, ,, ' .-mm 
non poterlo : , di non aver nessuna 

• ". / '^^m^ ,^^. , 

aulete./' ''̂ ^^- •; 
Dopo U fatto, disse al giudice che 

un' altra volta avrebbe mirato mt̂ glio, 
e che non tradirebbe nessun complice 
nemmeno se lo si tsatlenes?© lOànni. 

Ai genitori scrisse, dalla carcere, 
facendo la sua (^tìi^ssìone, chiedendo 

lóro perdono dì aver tiralo su dì lorc* 
una triste Jft̂ b®» '^ dicendo che Uvsua, 
vita si era sacrìficuta ad una cosa 
per la quale Igià era loro venuta 
qualche caUimìtt\, ma eh ti sartjbbà vè
nula pel bene della umanità. Nel prò-; 
scrìtto esservava: *s Mi spiace di non; 
aver colpito *- ma la Polonia non é 
ancora perduta. & Firmò così: « Max 
Hodtì!, attentatore di Corte lU S. M. 
V imperatore germanico. * 

A Berlino era surivuno, e gPàn fre* 
quentatove di riunioni sociulìistìche. Sì 

I*eM«l.iMaK'a.,„^,CI scrìvoiio;!, ... 
•̂ .::?S.enta come il Presidente, del famo
so Circolo Cattolico di Lendìuara os
serva e costrìnge osservare, il à. co-

|ndamBnt(»vi;ia occasione della mis
ura del. grauo^^^obbligati tutti i 

suoi dipendenti ^ ^ - o r a r e nei gìpfjoii 
festìjfi (poco mìi\&) mjfH proibizione M^i^ 
soluta diremrsi ad Gscoltare ìa^^^^sm^ 

Favorisca di pubblicare questo fatta 
.perchè è bene si concsoa come quel 
bravo signòff sappia concìlÌAra eoi 
doveri dì buon;cattoUtìo, il propfeìn-
teresse. tì^%\ 
• ^S«U-®«Ìtììli^— ..Scrìvono; alì^-Ì^:'i 
dnatim: 

La màggìòransa dègU eiettori dì 
questa sezione è enormeménW iiifli^ 
guata peli^nte^no del ìleputdioFàm-
bri nella votasione per i'aboììtóone 
dei macinato e protesta declinando 
ogni respon^abiiìià sulla niìnoran^A * 
cht* unita a Portogruaro cònìnbvù aìUt 
sua etoontì. 

zegnis (Toltìiéato) ceHà P. M,, a 
Unat.i p«?r ìa nvàrie aw^inna K©n bTi 
guarìj d ì̂ due unici suoi 0gì^, suìtì*-
davasì appìccimdcsì ad una trave del 
fenile, 
• •C'iSiue. —' Auclie il tronco da He» 
siutìa a ChuJSà^rW, della Férfovia 

t^bbana, sì pxiò considerare crime 
nuo. Tra quaìtóhé giorno, vérrìi 

eseguilo iì collaudo pei- parte del gb* 
verno, e si aprirà quindi ul pubbl"iti> 
sershio. 

I 

• ì i 

a 

< iiri:uaMuUI*'Piiip^i r- [ar i<u'M°Kif t* '^- •?i^p..^-Hr.</, J I W l - d C D I A I I I H l - - I ̂ - ^ Uvi Pi-^v^iA I r 1̂  I. I --- - v l r ' ^ L - i i ' i . i M i ' ' " TUl 4 1 : ^ 4 J blnlrM» UAi'DUrVjl = ( 4 > i L i PU^bUrt .•'-•r'-i'- 'ivt:bDDiiki*iDEjLtriiir-a ^j^Q < -nr^pi:i(.nhiar-»i ' ' -- :-— 



I • 

eH'^'asstìÉi 

ormo, 
ano, proyìn-

Fìiippd DodiTiè, gM'n^ 

.<;ia di "Sàterno." ^R.'^l'"' 
Nei mavzfv del volgente antio 

jijìpfì rilevò t^er he» du0 

Vo( i :%j#W .avvemiip^n^^tui 
ni'^nte di U»; ed egli poèrfign 
n^r conoscere l 'autore deìla\Hottra-, 

Kè tìi'a silenzi 

WW'ìttM^imi^SfcliaiitAWA*^ 

i,̂  1̂  (hi0l6 @1 
«̂̂ Hmô '-è-̂ -tolto, non W^duco nèmmen nh 

Sfl'rad^;}m*isi^!?Tuvvì. un 
tìoinB Mui'irt, Cwstei inte 

. vo. .^ ,̂  
aicunv OH-

turbò la 
i CUl'U 

f 

,1ri e 1 ulìa 
pnv , Uî  

Ifune,; m^. non s(g>poso qué 

k PiuM»i'di Malia s^ppe .che i pa
l i c i .^OTraje^anjù, « a v # ^ ^ i r ; " cèi-; 
c a d i ìui e l l t cune. Ella allóra dièsé 
lófo qut*n'to avea^ ossuavato, e tutti 
•corsero là ove ei|'1lvcW|V|lf'^V^fi-J 
cinarsi i pureuti^di ^iov^iini, il'|cajù,^ 
sciivò il terreno %ri,ite z|mp^,e,^s0ò-' 
pi'i una parte dal' corpo dalT* îiify-
liea 0i©*ft«ah^ Sofma'Vi^ne iinman&i»* 
nenie 1' autorìti\ giùdi/wariarfehrójce!-! 

' g p d n otìoh) neri bruliil 
par lui. ! " ' ..-»tt 

• a ^ : i n W n & ^ ^ \ . . . i i ì « # ^ • • m . ^ i 
if 

' I . ' • -

Fin qui tuttQ^yólO'-gpiVae. 

ranim^B , Giif cosano djae ^ " , . • ' « ^ ^ 

yf̂  l RÌffnnlP** finn itirsi*JitìftKÌì̂ ?:hnrn(̂ Ì̂Ì̂ »l 
famorativ^^aPlui^:^(ùi ,di lei; i nì^la -^ 'di 

gi^vanolli vissm^;;ftìlic(^l|' ( l l t e r f l ^ . le*'sconcio d 
reeDe, epp 

signorò fton didé4W]i;è^*Joinó"'̂ al 

l - l J • h ' * ' V 

quando nella casa accanto ài 
"•t'j'' 

fica 'tiCi'n i| 
mi ri*òWo 

ì' impegno 

'̂i:̂ .̂''̂  
:%lMlWJto.f4^utll»fi;i Angelo, di 
iìtir^f4iflllicyi^««Aniugata; di Abuh,o. • 

1̂ 4 

;;trusportòtksuoÌ ferri e Usua provvista dolci guurdie municipali, invitandole 
idUunido û ûi piccola; àtiratrica, bionp fcfniOy;^^^^^^^^ f^ura 

l'x 
dotte ' al' 'diaóltttiramenio deF cada-

*. FÌIÌDDO era di tempra irascibile, 
^-£cie a i e risse e ^ a l tdììtiraya c.he 
nei fondo suo.si commettessero furti, 

vesse f J t tSmm gli veniva mai dato Un t^errore lyeacmib'^^ P''e«e gl̂  
^«'̂  " .. » ,P. . , , , -..-t., -. aairpi.dfc Alianti colà; ei'aiip,.%.i,i .̂ M,Mi 

• Onel cadavere ei'u vestito : indossa-

:&5*if*!(iS'ia>^;.sf.-i, 'Ai--- ' • " ^ . ' • V 

.̂ a 
'•-^'^,-\v-'^-h---K.: '?l^l*3w^a-SJt.T-i•^v^^ 

<lì' raggiùngeremlMftdrb. Perà -Filippo 
%'oleva i(d ognivcosto/vendicarsfeidff 
fnrto sofferto e decise m cuor si}|3t,̂ ,(ily 

. dure un pubblico esempio. ' ; 
• :^ t tg lust iz iu - ^eflVdiss'f ^ non 

^)ì trova il ladro, ̂  e se pur lo troyài 
Sion glfrtàrà una sévera^Uzione/;. 
, . , i^.Haì ei.p^to:;|ìl^Ì,4^|g^J#dr<^|i 
tyqi cavoli'?;—. <l'Sdo tìn; giorno a^,Fi
lippo un suo'compagno. , . „ . , „ > , 

— Non ancora — rispose •1'alt!^0;; 
^ ma tempo ^ S à l ^ e l q u ^ - s a r à 
noto a y|i|t'.tuttiv'Il fiindaco ,mi ha 
dtìtto c t ì - p k lo innanzi J iad,rì rice; 
Vevano surioro corpo una impronta 
che H c e v a Hì^néW l^hì^re # i a i 
dri* ed altra yplta erano,,jireaentati 
àt'^pùbblìcb con gli;oggetti chetai' a-
veano rubati. Furò io quello che^fap^-

— disse 

W M U B * » ^ ^ d f gkeHNî ilLBlO tSO< 

,1 Biéré. lè'r^i'nattltì'a verso le ci 

va;una pelle da puàlói'e,: il 'boi-iett'ò 
^yfljliytante diVei'sV metri. Iliiapb ntfh 
fattìovato, ma-ittvtìce il solo! cFttio^ 
J|iia masceUa, ed una.parttìi doU'oHso 
j^arietale :, il, linmncute ei;a vStato dir 
voi'ato dai--cani. ',' >.̂ -̂ ' •'̂ ^* 
-VIiV^qiiM^mmeatQ^»^^ 
tutti, là vendtìUa boh^ro < l*'autoi'e di s i 
orribile reato.,^ •- J L I > « J 

^1 j ^ ^j- \ 'ì'-'\ l 

chiont azzurri d^nci cosi che pareanò 

e t - , | f 8giì|tS!«!RAllfflBÌr^tì . t i toli l iÌ»tMlffàlfa„ento f ; # l | ì t t » t d e i fruì-
r«iO,l^^lRepe.L,:| ,,;.> ; , , , ^ ., . . . . ^̂  .'ti, a W ^ t > , pallido e coni,#aaM.yope 

-KttHiÉrftL.:..vdlie ha ottimo' cuore,'j^dW^ 
non potè, reaistcre alla dolce racco- .tenne 
mandazìone e,,amò gli 4ccHj aziufrii 
identicamente .̂come .aveva' amaj-o i 
neri. , ,' i 

^ Ma questi*:̂  che & accorsero dona 

;̂ 'i;nn 
Ali signori) signori, 'vengliSoj:per 

canta, vengano finbilo a casa fnia. 
— Che cosa Vive successo? • • 
-^ Una terribile'sventura': un tre-

ì 

: J.'altro, d|ì*:i:oriSo;:obbe luogo il 
matrimonio'dMregre^^^^ cav/ Leopol
do Marenco^l^ftUtorltdi tanti upplau-, 
^ .;?^SfeiÌ|*Ì^<^lrf^«ir»^tÌcì, colla 
gentiiitìdiiM^ signora 'Contessa Luisa 
Viciirì (li Lapiè-Martini. • ' 

— Nella Snia-siugione di Trieste la 
compagnia -di Alamanno Morèliì ebbe 

» !Ì^1S^«d|fen((ìdi.,yen 
ti anelili "••••i^^: 

—"• Non'«©'4*'pfU"'dubbi(H?»4ls<)roheatra 
^delft-ScàU^ti^^oinglie^t ? 

;M^Co c,iò.^mé scrive Ji^ir^nt ^ ^^^^^^^ 
: •Vfeìurg^inè^ìeVP^erlVuLDnl Ver-
me, por rtudire roichtìstra aitila Sca
la, ma n 

brutta di^erziotie pensarono in cuor nieudTO'HHtto't' ;. ' iJr*v^<'Ofi 
loro di veiidìcarii.-—Eia donuiiUv sarta _!• Diig via.i'' ; -n:' ^ ''-H 

%c(>iy gli occhljiéri ngurai-sugjajiiou .; ,^;., Avevo una bambina -beìlai-a^U 
8ape3(a;;Come, (\ii^.' ;! ,\', .''', soli m anni. 

[u.':^'-: 

'f.-, • ''f ',VjiVr 

. I \ I 

Kt . i - 1 

:vmo,glj,^iotìchi., 
^ DftvHjtroncargh il capo 

*'FilÌpjfò^«^adré/ '*^^^^-
» â*-- Va bene -^'ionchiuse il figlio e 
^ ^ i d o u n o .'sguardo aVcavulì,. etl .'un. 
"OTro, air accetti cUo; era nell'.pr^.^tii 
ntiró in' casa* 

•^, i ^ ' . '••.'-V'^'iU v i ' 

,;-.•,-'i^H 

t'i ' j K 

1 : 

^ j - . 1 

'^^r^m l 
j -

f • 

:;R»'e=̂ « ;Ìkl|te^!vettuolp dei ^uM.(^ap ,̂ 
peìiiai e andò dalfa vicina dacìi oc-

., . w î̂ ^ I chi azzurri. Che cosa proprio si sieno 
V:la gitfĵ tiìiìà m m^^^Wm : le dolkcUiedetolo alle pareti ilolla stan-
thani'suirautortì dèli omicidiu : il rin^l >'#^W . ,, .. •• , .' -,, ^ •• -. 

za, unici testmionii dtìLcolioqnio; pero 
siccome dopo di esso gli occhi azzurri 
erano tutti pieni di lacrintìe e quelli 
neri, invece raggiavano la gioia, s | può 
arguire che que:3tì avcano tutti rive-

Ma^fo a de prmiq concer-
j^sto ,10̂  stesso succe.iSQ un-

min'soVìò,L^ies«p ep̂ (,ŷ  se a-
vesse badato *il pàb$l'coHl Fac<;io a-
vrebbe dovuto ripètfire Itìtti ì, ,pexzi 
del programmi;!. Sópra nove ^pèìzi so 
ne doveXtèVo ripetere quattro, e, del-
V amiscìn..nté 7nÌwféÌlhî '̂ \ii''Btìfeèt̂ l̂ hu, 
dop;Qyii;Ms, siin^olle.iil tm ' ? i v j H ì l f i 

I \ 

l 
^if Ri ncquero m^}},Q-^Ui^0toerhire por 
f. t̂»:,i(gedia ^a4f,di^r Rossi, e 'la IJel-

.venimeiiito del cadavere pressò il fon 
dò di'Pasquale, le minacce da costui 

nel quale fu trovata r infelice vUtìma, 

ammafióf)̂ '̂̂ -*'̂ *''' 

tecero cadere i sospetti su Fah^quale 
domine. 'Ma i sòspcili divi-nnéio r'eaì- , r, ,,. 
iàqUando:ifu->udito^;dalflWìueÌstrut- l^Hq;a; quelli,!> ' • ''•: r.rnn^^^mm^• 
^^oi;p,qualch§t testimone, il quale pV d̂e 
uizare la scure, ed uccidere l'infelice 
Giovanni. ..; 
' E-IMrtf^iitffi fu^tratto in ^arrèsto; 
e' dalla^OarHéra d̂i consiglio, pressò il 
jtribunaltì .di. S#l^up, Sftìane rinviato 

acconto, come probabilmenfeTabbn-i chfttb'a t^niì hnìimfnpn iHibmtn /̂ fwt 
.idiranno t i i t t i i lettori, e si recarono,,to rf« taufo artinla, £i soiolijqL. ^ , -

i 

" ^ ' ^ ' ' ^ ' ' ' ' • -

IO E LUI. 

:A poca distanza- dall' ortoidi Filippo 
iera Giovanni .J^niov.Qqs^"' M^^n0 

^nn1.J;Ì)i tìPadizionepastp^e^, menava 
innàuzi la'vita coV lavorò^-delle.pt'o-

. j»rìe'braccia; Dì còhdoltabnoha,HJéra 
; da tutti, amato, e quando, non; avea 

ilavoroivi'3uoiueoncitladm,i..seAtivrtno 
.:pietà di ;lu),,e,^j^^p(pniinisti;avaup^^lfi 

•^ ì̂llVuHWi km-chh ié"iih'^cafì^, ĉh'À 
gifmaf^ V abbando«a#t%^Hd seguiva 

' ^ei lavóri campestri ; anzi il fedele 
Animale, .credendo fovse,^^,ollipvare ih 
penoso lavoro de] suo hadrone, cer-
Cercflva di aUìe^fAMl^'V^n^siy;; lavorò 

pr'efVlédllWaW'^ iigguato. ' \ 
' Gira il pròcàktorÈTgtìh'él*aló,(iòVrsuU 
requisitoria poi ht%biesto'alla Sezionò 
di accusajl^ilavio-di Filiiipo Domine 
alla Corto "di' Assiso di Salerno, per 
rispondere Tirjuanto glr^.si addebita 
dalla Camera "di 'consigliò^ aggiùngen
dovi l'altra -qualifìca delle:%i'av^'bévih 
i'ìQ sulla ,personaiv4i Giovanni Jo^ìo^; 

mano ilella saccoccia 

' ^ '' 
• . i 

• " I : V ' 

La séra di quel giorno stesso, ca
pita ad Enrico uu biglietto dogli oc
chi, azzurri clie lo cUiainaao ' in pre-

i ' : " - • " • • • i l ^ ^ • . - ; • . . 

mur^t^da loio. Etfli VI correi apre da 
porta pa,lpitante:*ai ampre e vede.}.....,. 
Spettacolo d-i fulmiaare,.qualuiique..,». 
vede erUi'^mije -le aae ianaÌ^oi*ìj|ei|ì|J 
uite nella stessa stanza, cónal'e come 
due buòne amiche, al desco niedeìihio. 
• . NaturuliuoniV egli voìéìif fuggire, ma 
u/Tùrrató^^tenìpò da* quelle ' manine 
geu tilî  ' mm é^cretb^!ttr '^elle^ paroti 
conciato eo8Ì..pfir';*^Ìfl^lle'̂ c(Ìr-iitì^ M^ì\ 
saiiguinosò come'un Ecce ìiòinó ti' in' 
uno Stato tale che tauiu facilmente ! soro se 

Riporto ; dal ^'0>^i|»^| della .carcere. 

is îtlDrbane stanotto un. infamp^me .l'ita : \mUm\ MediÌazióiie\Prèlitdio dòlFac-
viplentata e iapovera bitmbiua è.inorta j ciò. Il nuiestro Eossi, presenterai con '̂ 
sotto il turpe e barbaro oitraggiol *</..! *l̂ '**̂ »̂ •* '̂̂ '- 'l"? chiamato edollai^o-

'.Le :?".'4.^«^!i.;^ii.^ft;,SÌ^ 
raccon 
y 
alla casa del iaccliino, ma ivi si trovo 
essere' il 'raccontò' del ,'facchìtro' una 
mi[ìstìcaziprm*.iè^>|yé?giÒ^i|ii^J^iror^ 
^M^i^ifu Mdditt ì aì'cùriiodigtSiii^ 
tiodde fu poih lasciato usdirò v*porchè 
si riconóbbe, cUò égli el'aniezzo pazzo. 
• ' TcHtJBt® lè0i's©ggào,.rrr Ieri Sera 
alle ore 9,,li2cu\ca in .piazza,,dei,: >ir 

Siuonaiido iL (lòale del, Baiio, in Ma-I 
àcheva^ certo. T. L. aveva mosso .una^ 

: , Oltre alle,scuole norniali rurali 
già aperte nelle Provincie di To-
Mo:(Pinero lo) , ,d ' l j a ìue e dî  t à -
gliMv^sé ne-ffiriaf^ròrmò'altre nelle 
Provincie !d?;Avèllinoi'ChltaiiissettS^ 
Messina, Brescia, negli Abruzzi, 
nella Basilicata e d , a Pistoia., 

"df'certa'Kilffi^l „ ,1^6 scifole saranno' t i iUe fondate 
ftglia d^!i^oMvi>ffiìrKaVo,'^per'dor^^^ 
baila del ^ortamobéte; ma dùe^^ te «®*!® ^̂ "̂ l® provinciev 

! 

die -di P. S, ii«cò!ònttìhò''s' accòrsero ; 
dì 4uWct stava facendo ilboraiitiold, 
e bell'anicntòj senza' profonalwWno[ 
presero iper iim(braccétto,e do; condus-

t'°VI]Ui 

non troverà un'altraMiinamoraLa., 
. . ' - p - • ^ • 1 

.iBIlfaaU&ftC.. -r-
' • : 

- h 1 .^ 

I • 'l'ij 

f - • •^ 

^ 1 

di Venezia;: 4- ': 

•. 1 H^iU\i ù l?*evco»!iso. 
Vv.r 

. -T-'L'altra s'era, in„una 
suìii, qualità dipresiileiUe egli si è 
intirizzatola,!; J^y^xmSi .^' Agriqpir 

i:rc4»l«3. 'a&l-'I>iv2«»'; ' Ci sono 
zampe 

••còsi lVoperato.4i Giovanni, uìfjA^/S. 
../Nella sera M,£ '^H^^ I Ì " ^ ^ ? ' ^tìljttro Veréi''^p^^rinoH Wrrìpt-òHWl^à 
insieme ad alcnnr'amici, doyea ,>e-i % , „, . ; . . - >.,7>,. •.:. , .1, , , . . . 
carsi In'fcampagnif^^^ "̂  ̂  '̂̂ "^» elegante del
ia sventura non'gli permise , di rag-Jcezza che 1! rìpoi'to assai volentieri. 
/giungereVi'SUoi' compagov r>ef-avore|EccplK=* v^n%m^>-{-.-tu. ^- ,-; ^ .>-o 

ai, Inbuiuili ili ul to, fiuo ,aa oi ti î Ker 

m 
<iedentemente avvenuto- . , , , . . ! . . . , f P^f W^^^^-Ì^^j.^.^ i .^^^fe. o • 

* . ^ f i i Ì m 5 S L ^ ' ' ^ . i a # I " S ^ « Gii occhi neri mi dicon:4'aniore. 
»i^muro,ch^ ci^ige queirorto attese che;" 
•/ GicWftni Jii ;cii|-vas.tì^f*|^|diXtì^»ni 

cavolo, e mentrWquest ultimo 

« -Tuo fnÌ'dona;-4-mì-vot'lio finir^-^'"" 

.fe^t0jd,i„^l«afìte.ne^rio: gratuiuiijrìeiitp!! mento in proporzione iatti'i^preoii! 
com'egli pretendeva. •! .̂:.,:. :,• ./-^ iUosi;ìe'grancllnieìtaii«ljìx5 d'onore; da 

,-, . , , . - , „ , . , , _ , , , ^-.S;^:^ M^àfJf^^^r:.-.. A>i^beil^^ t;be,.enMip,.diveiitiumi^^;2^ 
fHLLnni Ni PaduV.1 .rit*>arii'nhnHiìnnriiir^'^ !̂̂ *̂̂ "'̂ * recita ilei A â̂ wfico, pub" J medaglie di primo ffraTlo da 32 sa~ 
icuuia ai .1 aauvay :aje^cuono7jiuuHii||s».^\|,|.o^ti>;*vii> :^iM^^s\mwm i^¥-^ xV̂ n- J'iìUA^À°rv-^7/i¥;w* '«iii^ •!'•'' "• .")Wf'̂ '̂  ̂ ; 

i'*notdi'uWm iioì-P^*^^^ •'^"'''^^"^^ e appìai M ì(7dni. Ne a, lirono a 47'r q Gle.di secondò gru-

cluuù dell'uutoriLà. locali; del Padre.e^ 
dei =BUo ayv.9cu|pĵ âlUifi.ques>ura:̂ @.A?i',ê , 

-per^ottenerti iÌta'itòr;no>di': Una'minore; 
! } 

ì 

.liirl--. rapita^^^-
'Su questo grave fattt^j^esilTla'pro-! 

^òscctizione Ìò^ rarissime '1iiesatiezze|H'^'^i^'M-H^ 06: qilélltì d'i tferzO gra-
•della prima sera OHinò sparito; e''tutti Ir'̂ *̂  du; 4%ajì5^,gndltre siìsdno create 

. il Tut'chettbilùnlk^O^enzioniijnorevol^^^^^^ 

avjai K DicÒiilg'lì òcctui d'azzur'ròìcolore: 
-^^^L'ànior dainini orni sento mònr,:» 

^ r • 
I ^ < I 

n-, Questi, versi mi tornano a.cappello 

fmei; ed^'in :un> baleno, - vilt^ra-un cpl-i 
pO sui collo ;dell'tni«lice Giovanni cb;e| 
•̂Cftde sernìvivo sul terréno. Ma la vch'-; 

^.l^tta era appena incominciuta. Fili'jipo. 
:prètìde per i capelli Gìòvanniiiòhdnqni 
^̂  m -ancora' m,ortò,l:e ; con un grossoj 

i recide 'il capo. • v;'. Î J | -%òUéUo gli,recide n capo 
, ^ ^ | ^ è Ji'Criudele uomo è ancor èî zio( 
"^^n/vendetta.' Egli promise l'esempio,! 

'è voUe^^f-ra^eJlA; su^ promessa.Glttìa 
-il capo di Giqvàinn#SUIla;pubblica VIH| 
l̂ oi coglie il cavolo, che dgùa sot-j 

. iU'ursi da cpstui, e ne iofìizaltìmtorso' 
nei tronco dell' infelice vittima,.in:só-
yKtituzione aÌf:;capq,^^eciso,.Ir^^^eguilo,| 

/.firende/ilfiaciaveri?, /eulp^'sott^rra, fi; 
"stanza dal suo orto. ^ .. / i 

oa'*iSl|?^J^V>yt^9"o beiu..«p,,(id, unftitr) 02g^l quorfta sera :per -Padova; per lasiarei 
personalmente Che gir venga restitui-l peisoiuumenLe cne gir 
tal ' 'unica'sua lì;^iiii. -

- • - I r, ' , ' 

II 

: Giovannirnon^ av^%;.Condqyo j t ó 
quella volta il cane, e forse^ fu anchei 
,p(;r lui; sventura^ perchè Filippo,, te«|v 
.inondo 111 latrare doll'aniniaìe. non .a-j 
vrèbbe/foratì pòrpòi)'aÌo si'f î'l1l̂ ilo''fPÌ-Ì 

iiit|j |to, all'ora, cni^u.-tai:; il cane' 
iVonlTvid') in casa il padróne^ e dopo, 

.alquanto tqmpo„we,tisci e ai dette a 
percorrere Ì,eeaWÌ>agoe- Né rientrò! 

::pÌ|/ia^caNa,^^^ .̂  , / ; - ., ,. ; 
.̂Quell annuale, dopo di, aver guato; 

Jnuti.linontt?,per lehCarnpagno si tei.iùòi 
,sul terreno ove era il pìrdronp uc^cjspji 
iWOnWìimossiì di làj iimi!;!! vìgile Stìn-1 

.torello successo nella , nostra ,xittà .e 
.ch6,ii;ii fu rijeriio fìn,d|tll^ipJ|,ilP,gìo 
-' :^m^ÌP(t|^-^?w èugri; giovinqttò,,eler; 
gante,, mà/urio dì, quegli _uomim, che) 
non hanno nitro scopo, al, mondo oc-'' 
cotto quello di nuingiar bane, bever 
.lyegHo^ìe fcP:un';pasto.e U altro peg-'l^^!'*^'^'^,^^*^^'''''""" '* ,c^"^i'otb'1ugnò.' 
i:metiQrsi-qualcbW ttinWeWMi genei^r "%^S'"'^*^V'l*^^^'^:!^^'^'^^ 

AUtì <;tóa-si45/̂ -̂  ̂ Tdì̂ dr iiià"i^ntém-

'Wi(È'i/f|hò. -'uii mi:miy''é''-mm 
da'^-ió e'mi ha itfegatb dì' ^Inhiivare! 

' - - t ••'••jnìA j;piÙ!Ò: fòeuo; :lecito; .i . ) 
La.'è cosa innegabile che costoro'̂  

fanno la più beala vita che dar si 
posaftj'UiOn hanno peusitìri dì sortòal--; 

,curiatetquando le.viyaqde ,son:.buòne,! 
ottinî lH-i ;vlni e aptìttiijosì gli.;;.'. _enfre-| 

.̂ ì2i#foi!ìsi; coricano' bcati^rdìcendoì^fra; 
loto come.àl paggio Ferniindo nelial 

ariita' a, Scaccìii; . . 
:-r: Coni' è hutla.^la iVital 

/(;P,tìr^, talora.ahcOr .osaiiSoWesposiit 
.a.corfci inc;ouvenÌQuti;ciie non riesco-' 
no punt.p!. piacevoli,; e ilnostro yignoni 
Enrico L,'..., asciato che ne taccia il-
nynie/^.;»i» fece,l'altro di; duri^iaima] 

- K 

prova... ••/ -•• li-", - .-.. -... :: ,-,'.^ -,,.; i 
• Oonvièu, cha.f;ap.pìate che;di-fap^j^^ 

alia stanza oyo'egU .-.abita iigucchiaj 
tutto igior.no uni: umore:,di;-cucitrice," 
con un par. d'occhi:neri cliî  hanno lai 

a 

'bU^a inòglie^y^^ngliòrcli'o ìiirstaiihÒ'ip 
panai i,uttò ,il giòrùo da qualche tefn-

'[)0 in qua, pefctreTOo coucoda'ìlKran-
de tavÒTo di. " cùmiurie .domenica: l̂i; 
pnllio delle bighe;t^|ÌJaiJÌrà, sunò ' u 
ppvî ro nnpitìguto a .duecento atmcse,i 
,.ma ^^f0^rèi#^i],;una|.g||ar.t^ 
dare una Stuccata >iU'avarizi*iiJ.î  ,a|la', 
borairo condurre, la. legittima moglie' 
e non meno legituma prole a divor-^ 

ytjj;^i. w'̂  pocchinp. ;̂  , ^̂  ̂ , : j 
" Ma... ci è^]V(ii:nm,pb^ mi ti:at|i 

.. ftj>' N M . d ò p ci^e. neÙ'ìira delle; 
fòorse, quando,, tutte le signoro sono! 
ritte ,in piedi per ved'jre la-fgara, al-! 
cani nionoili ò.'"Jt^ tuiUo piccini ,.o.n-; 

'trino net uafghi, si accocoliuu sotto le 
pancjie e dà quéiluogo^tirino d'ocelli, & 
qualcliQ, vojta aMch§, i^ilun'jhino a uni 
nìzùcoiU) la iiiaiiu -sudiuiu e lìtjurujui.' 

ppuMiu tìuutj Liti caiuissimu •aaiMi.u,,.;. uui;a/i,r9ue 0^1 ./nomi- cu-}V/,ipî erniati 
guale\a quÌ3llo::ópn;cui',^i:-tippìùtó^^^^ 
i^Ìcv^^lffi^(^do(iWi)yM^&^^^-- f VédHferO^liubtìlifea^e^ s b W W i M t t e 

turalmente alla signora, Escalant 

app 
:ég 

Si vocifera che uvromo una quurtai''6<i'ìftóÒ,niple:te; 
opera, la'iìtória di Rohan :^m^^e.vìl\ l;^-^^^"^^ 
f̂ó-sé̂  verol •" " ^̂^ "'•*'•• ^ - - Hi^^^^^lWi^li!V'ì»a(;QttGniàta;ì:4ìre^ 

.vu^ a l *U. ̂  Viene .di^^^Fràncih.^ì:^J^>;:^^^fSf*^& 
rr r"^'^i.- . uni w • A i * •* ^ Scultura e nella puntura jialiana e. 
Un.,g.Ore«l l^lletUnanodeUeatro.. i r onori ( i c é r i W M ^ S t t W à ' S ^ . u : 

/.;,-r«; La:.,r«iitt Sedia! ^̂  M o nuiiimità. - rMll^^^^' f ? - . " i , ••. 

^ -~ Da quel siguAro ciie ^vedot^ m aii^govcrno^ miBimcSmilU la 
.iq.^fundo. Vogl '^lf t^ .ne prego,juvi-j ĉ}hitiSM,ra dei Casini::e douBcìogli™ 
:tarl(̂ îidas ì̂arf̂ ^^^ : ; ! mento tìellà società in . I s l r i a . . 

-— Impossibile I . . ; Io lo conoscoi^ ^ "̂ ' ' - - -̂  - ^ 
quél signoiré'^HtffS nominato weiuit'o-
re-quetìta settimana dall'assemblea. ] 
; - — Ebbene?' •'" • "' •" ' , \ 
-̂ — 'Ebbene. ;:, dicesi^ chî  oî tt égU'W 
inaniovLbiltì.':'' •••••- . '. .̂̂ ^ n 

I ,Triest ini diedero ii|i baiichetto 
in, onore 'd ì Giosuè tìanluca '"' 

MOHlBUHaMI 

'l4>SB<i>iì'̂ a&!i.'> 4̂ !̂ ?ìll», ẑ jEt'̂ iiai' tU^^Biéj 
^;; , : '\:^-: , de l l ' i t ' : ; . , ; , . ; / , . M 
•nii!iM€Ha«.-.—• Mtischi 1. ,'S'emnìiW l.i 

MoR'^à. — Mt'jeròGiuseppfi di San-5 
,te;d'anni Ì,dp^.^;"i,i|GagioluvLuigi fu' 
.̂ R} -̂Ì̂ tetoP'̂ '̂ ^d' m^\} Gl,:/stalli;ere„,coa-
nigatò;-" " •, • . , <: 

••̂^ ''̂  ••••-•Tufti'diPfmòva;' 
: Giucòn Maria Maddalena fu •Giù-

- , ., _ sopi-e, d'aOiii :'39, Karta/Miubile; di'S.; 
tineliajattoudendo 1' autorità giudr/ia- ! forẑ .̂  del Cannone del /)m/iò- Puricoi .t|G:̂ pità i'e.ue che iii,,fio uon son cortoj Martuio di Lupuri. 

i' Polàcdhì pi^eseniWnc^^^à^ Bi-
srnaiic uti'^it^ì^^omtóUìtt'^'tJortante 
30,000> sottoscrizioni^ per iHìptestare 
eoiUro la divisione della ^Polonia. 

i'jf^Mh. 

V. ì 
i'. 

li 

fe 

h* r -^fc i i» ,wi* • y—,—i .T j — . . ^ y . -T-Mu.u. 

lU 

1 

I -

A sijtìto ed-ultimo cojmhiiiS.'jyio:''[i^r 
a coni'tnissiono d ìnulti^ |̂|jU,()^a;oyJaria 

riusci-eletto ,aW'i>.̂ c/rÌ. ' ' 
r-Delibciati rinviare ad altra' epoca 

m 

-,-in^n-:-i: 

• ; - r -

ir.-i»ii»Houti.«.i ii"»v. r j i : sn " " ' . ' - i - ' ^ " " * ^ ^ i i " n» *—Is - ^ - t ^J^ t i ^ r ^ i n^ - I 



'^MVi [iv̂ MnaVRaMl̂ j'î ^TJ:̂ !̂  'jfmm^jsmmmtmsi^imBs^^^èimBmmJamm 
" 

1a''dtscws«ione siti p « i W fioî 41 isti-.̂ lr.sionafc%.»dalk.im»ktfe«^ch ebtóro*^ 
' - ' " ' t,w .̂!~ î .-.. "" isoifrire in aue|tì uUJtni ^iorn^ 

... _tfdel-s^ntì^ 'aelft iS-*a 'mÉtm?'' ^^''''^ 
tore Monsignor Aì^jacomb. . .. 

I aenatori verranno e ---*• 

:-f^!ii wi*^ w 4^iitóK;-^ I m-L^u ^^uwsmismw^P^ 

mv^-t le Ti^rfllj 
tiìziontì. dtìlrJ^onte.Penliioni^ per ̂ \i 1 iornitj trattato si coniponè 57̂  

H ^ ^ ^ r R n V ^ m ^ n ' 

''»»S. . ., ... ' •-Non sì sa ancSfS positivaraefff? 
onvoc«ti,,a4o. .;^^ è quasi certo cUei^dott. P^ià-

kdi Milano verrà 

f, 

raiFrai, 
- \ 

lì fra pachili 

^:ofìiA O^gr/Biilna», 
sfìeld-j Corti ed Andrassy 

[un lungo colloquio. 
vi' 

*Héìnìindoz H Bogota ha Scoportn -W 
^Hrecchio di 180, anni, :>1 ,quHÌe;rè mv 
fittaiuolo di nordo J^ligiiol SòMs, dimo-
rmia «Ha Sle^'a M^sillu. ^rigjtoira i^ 
scritto nèlHtUÌMlfa:: 1 soètòstiHitori 

glSiWf,̂  aderèitào; al^desidemo del 
generale, che ha bisogno del siio 

fi 
O H M O U ^ É D 

:onsìgìio 
V ' - -• • 

"l*lJò Ì̂stesso ;̂giornalèr ha dà̂  Roma 

^̂ l ppegjidente del |,Qonsigho' fià^ 
r ..X iv̂ vTtr , -•, V dilferìtó la sua-partenza per Groò-

m monaBtéì̂  hanc^.can^ olie^.^t,o- pe l l ^ , cau . a delle compUcazìonì 
la suft sorte, nella. politioa,,,.QStera., , , 

' In -seguUtìaHe dicliiarazionì fatte! 
oggi in Senat(i # ! , minigti^axj" 

f;arinì,^.sLcrede, generahnenté che 
la cessione iTr Tî ento ^air Italia sia 

,ìà stabilita. 
r Corre^«nche voce che'ilmmistica 
Corti rassegnerà prossimamente le 

Vi» pros-so Siìn Sobrtstiimo, J^^grnnde.^ 
sobiifìtA ohe praticò dar" 

I 
* » •vita èi4Ì*gra» segreto delia sua* lotì 

.^evità;^# douoro lo:,trovòr9h:^'Jav(>^ 
ìH'à rìrd giardino. ^ .., . 

:4; Sarti vorii ? —' • . -^ ) '" • 

decìso di adottare una condotta 
nergicarverso l'Inghilterra. 
^^tfaTlanaa non vuol soffi 
occupazione! dell'asola dì 
j L'opinione pubblica et 
x i t a t a . '^ : •• 
'^^ono state date istruzioni gra 
dissime al iiiiinistro Waddington. 

rono additati 
che arrltalta sarfì 

lUropa 
ifìro 

eneo" j „|j, depeiMmMiifl,, reumiiii.*imK » 
dal a 

fftansionr S0''̂ erchi«̂ d̂T'Mn •sW'lg^^^ «'*î K*ie viziato, idropisia-) 

anni a mvanabile successo, 
000 

^a iri/questa s, ^ 
lerentei^èa utcredula; La 

no unammf̂ G sitìurft co n a . I l ' ."1 f T 

r:-^^.' 
^ M i 

VNTONU) n O N A i . D l /;ti«»«VeV 

• • , l l . l > — > > • 

r 
A-

•X- ! 

IO 
••! 

. -. 

DI PADOVA 
l ' I - : ' 

•4 . ^ ^ :^l..aJ! 
t ••• 

fi; 

; « 

- 1 

j:i '̂  
nfaMjamMJtHUgìfinrtmf n^g* •m^-.HMHti-g™-'*-^ 

•f. 

fii;EG pi 

" ^ -

K' . j 

Miis «lIclalas'a'-^iwMijItaì ©«>; 

TORINO,. -|2. .ì--#ill% siiidiAijQj. idi.rease 
• . . ,^ . > . ,, , .uria ietterà ;̂ i ^resi(Ìijnti delle società 

, , ,;., .sutó^hmissioni, :n)a. yii do . questa jrojyej.àie:i>4|,i^iiiuo soccorso, espri-
.'crMo notizia sotto riserva.. ;v. • ' *• • "^•••' •• -' " 
.SJ I ÌF^ I . ! ' " - ' - f ' • 

A. J«!C"tor«ltt->jTProstiti 

fSeì S o c i i a due firme tanto per Par 
dova che^eVai t i^^ :p i«è : !4 l t aUa: | | 
iri Vigli etti di Banca dWe-in oro. ' 

•Alla' Seconda nrma"possono suppl 
anche gài^anzle niatènati, 

"* ' " accordando 

,„ ugnò 1869. 
Da Uingo tempo oppresso da malat

tia nèrì?osa, cattiva dÌgestk^|,;;debo-
l,ez|a (j ver(,igini,|trovfti gvWMni&g^ 
]i(^ c(^l'u^tì^ì%t|o g^irrti dtìllaiWtra 
J|lizi4sa,è :salutif̂ ^̂ ^ 

ìlmkt Aràbica. Non VUovando quìnd^^ '̂ 
altro" rimedio più efficace di (iitóstòal^ 

i # H ftfi°ri» la prego spedirmenl, eccf 
; jg : .> mliiìo M0tì^o Poi'ùheddip4 
:̂ |ìVèsÈO P^fv:*sIelan(J:^^^^8oi, S|ìdaeo 

- ,' ,̂ ^ delia Àttài di Sassari.r,-| ' 
Qura n. 43,0-2l). ' S.t#'''RSìiaTO des 

Hes. 

t . " • ^ ^ > 

a l , !?*.©w*ilo,.. 
j^#^ 

PubblicKJffEo J • Tfogllendolo dai 
? - • • " . V - . . j 

VAdriatico m da Roma 43: 
;;:giórnaltwdi*Jìòmar-un.;vSunto^^^^^^ 
^estèso T'ai'quello .datoci dal.Tele-.jcherà subito a .friòrino onde 
jkraib della fflpoiqiìté ,e crttilor- juàrvi col Ke Umberto; Vi 

'yera;, dica che m .a'ielle costanti ac-|,*^.j ^ * « , ; ' " .J^rovvìgiom, 

^ini4i4qlp,0sdti^toamcp, di nervi e 
ii„deb9leiza:ie indori notturnàifper 
rondtjrmi l'indici bile,godimento! della 
s t l l u t é . ' .• ••" ' ^ * ^ - • • : . • - ; • • • ; ; • - i i ,• 

•' .;̂  /*; Conìpam, parroco. 
Qiiattro^^vòltejtóìm^^^ ^ e la 

uarne, economizzàf feitlKy ,50 vii 

I senator 
•idi Bella avendo lartienta 

Inghil 
I U ^ e j a T h r. ù • ^^^^ l 

i decìsero di ttiJbanaoMal:6^^a,pl;octìSIJio-VieÌ ie t t ì ' ' kHtoin oro'p%viò disdetta 
dr.-Kiorni dieci e conveneudo allatto 

-' t f i A ^ i "•' i ' ' 1 ' 1* • * £ ' ' " " H •"•• i3 *"-i'iÌ' i. A r i • " ' " .^ ^ ' 

I 
uui>.,«. M î. W..V..V..W.W wv,... - ---,^(gài rèndere definitiva queUa boc^ 

11̂  Italia^ .dilrpoiìgrp^soj^flv BerHmfppàziòriéfM còtttraÉÌ»l:ft<:^tìf questi* 
ii |0n. ministro dei lavori pubbhci concessione F Austria gararitìW 

12 
J;^'V-^j|^gUU^:)Ul<l C U C I I i > i / i c ^ u v i i a o i . i Aiif^iiii • „ (fntfl l' %^^^^^** > . ^ ^ M 

,^. -^v..^ .̂ . ^ - ,̂.Y^™^v™,,̂ ^«aril ^ W M^ \ i nilizir̂ fli icfcà^'atìètót-rc^^ser ^M^^domaiida drritìroMa df^et^ ptìr^l^^ ,^. ._ 
*tdotta dell' onorevole Corti e ael;-iai renderà defmitiva quella^ oocu-i p.. 0EAG0jn:VATZ|'12.- - - La Scupcî  ! bevo dì iTiaggibriHòmme. - ' ^ . ;̂  tazŝ ó* 2. fiV 50 e'; per 'U- tazVaM fr. 

î ^appVovo i|!in4ir|z>ìi' GraieMtìr|sigliò4,i,:C. Fa^t^vVcifìeton*; perfepoche [̂50V .̂$;jìein 48^riató^8^^fr,'jjjp^ 120 

'dispose: alla Turchia i suoi possessi in 0? 

Jna approvò j^indii 
ift iScupcina'anello lliterebse derpaesej .da 8, a 180_giorni sopra-deposito dì 
ÌÌie,.ntón att&cìsslMe decisioni ev^n-lfon^i-pubblici. dplÌQ,Stato o da esso^ 

ì -^^i^éa^^QMm ^m\fno. : ; " N i r e U a m c n t o i a r à n f % b sopra'oBbli-

;|i)uÈfc îcly^GÌi o K 
'poli e Caraccìòld di:Bella; pròvBtti ed 

labili dtplt^irìaticiV-càpkanno ddmé̂ ^̂ i'l̂  
ilGovcrnoiuìn^possa seguirli e s^^o^ i 4^ 
Iplenipoteaziari radunati a Rerha^jimr; 
| o s t . i)^ilén^ìP fìn^ aU^^oucluMon^ \;%:m¥^nteM pubpicaz ion^ 
Jdelvtrattàto-^di'^pftce.'^"^^-'-^^ "^"^^'^^ '•"•' • ' ''• ^ ' ^ " - -r-r'-^'-^-^^ -'- - » - - - -

tazze 19 fivjiper .^iBuaté éMif ; per 

ir.' 50 e:v per S4 tazze 4 fr. 5 0 ì p peì̂  
48 tuzisè « ìfr.̂ '̂ ; f • -: 
. .0a8a.i?ur'U^»ri--«:r'é|i^l|tìftlted).». 2 
ui(( Toìixmaso Ùrosù infilano_Q in t u t t e 

4A^.pÀ|.t4\ p»,'eyso,45,^.J:hieipalì-, fai;macÌ3ti ' 
„ertìrojrhierié^•••.'•'. ' .̂ ^ '̂'̂ -fc. I ' M I ^ ; ^ 

?^&oni itariivu al BoiXtì td'òi-i) 

'|voh preopinanti. 
Quando 

lisattameiì^tfl 
iiad ipot;é&iiaMfi^à:ie.'GtÌi^f 
4e ,patr iot i icaf^^l l«^^i i i .df : j ra l .èÌÌWa^ 

verrebbero lev impazienze del Governo, :.;S?-W;SM * 4 

iu sua facoltà di accord|re secoritlo ìe 
qualità degli erfotti offeBi in pegi^o 
Ji^Bi^ rt5.de«^?aìBente c^alcp-
la t | ^ulf listinoWIÌcialel della ^o$- ,. „ .,_,, , 
natàl*'nonché soprit' ' raoùete d*.oro,|eJH|,iiio*:fijì|0'€rtrm. suòpéSsore^•'l|pi|. 
^•argento ,si ,%mna^i c h | Estere; c A ^ %3 ^"j| ."^il | j J ( | 7 Ì ) i • 
céaendo ^u di (̂ iiéste ; imo a,:igy.W h^'iv'tr^lx*:'^ 
in'"'VÌglièUì"sùi vàlofè']ialco)a%,|n fjT ' ^PÌ I A '' U F Ì 
valuta Méftiva:aonatite. ^' '"̂  ' R ii i \ «• WMB i \ w ia 

•Hild: 

• ^ L 

i_ " 

I gior-
rvolmente 

ano.Ja 

vér^o^^lepdsjfo^^C^ndi 'puBblicì d 

PO bròvvedò all' im 

Fi >l'.lri.n. .1. ! - . 

1 per la distruzione 

. r i ; - L 
s^ y ' - • ; 

* . ' 1 
.if-y 

y-

|gi(^,<^^c;op,^ll^Ìy|prpBllaaze,d^V>IS^ 
linattìrii.Mamifihi^^e^^Montezeniolo î 'COii 

.lAsse iPlSoverno dichiarò, che 1̂  Italia 
lUiì^ Verrà mai hibno' allW^^^ùteìS''|^Ì 
•Jsuoi interessi e della sua dignità.,;;,,i^ 
li J?rega, glìouòrey^li: sepia^pĵ ì; dt ift-? 
ifspettar0iche' il' g6vevOT>&i.tt-̂ =inv'gra;di:̂  

con side 

^ ^Si' vemlo m-̂ Paaova presso 
iar©>>̂ telÌB«.S<©QiR®Mo;;.¥à>aSlcchene 
so t to 1 'Un ive r s i t à N.̂ 468»«^«»**.*5s?^ 

rmiM 'immwmm impax 

' W * 

^^» : ^ ' W > ' ' * P ^ ^ '̂ l . ^ * 

' H apflem 

/IT 

* • " ^J •K L"-' 

• ( > ' 

a l t f o / . i l | : | J f f i ^ é Ì » 4 f c é u u a : : 
Siù s'aidi^iaceW^'%llal Icjrrftbnde^i, , ,-, |̂̂ . 

erti r interèsse a n n t e # 2 per -̂  - ^̂  ,„.,.,«,. ,.. ,. 
•If, . . 1 m\ ••''> -^-'.-.n^chéV'èpedisc^iftlVingi^ossoIgfiiìierlMi s u a 

*^Sà ' -^olfié'- |)>veMS,Ìaf 

1 • " - : 

4 

àsaranno inanomessì" dtv un 
• • ' - - • 

attiva. -Bismf 
nDìcesiv imminente irabdica- la riusc 

Oappelli,.^ilttó d 

Ixoli. ì i 

A semplice tttolB '̂*dr cronaca: 
Il - j ' .p 

^zidW'dèll'irnperatoniÌGiiglielmo 
•— Nel giardino delle Tuilterìes 

^srè^già-ctìniiWdato a 'goìlliàre; ^' 

il '•'* 

>, A sempliceWoir^r cronaca: grande^pllòne areofetatioo M ^ W k [«'^^^ 
I ^.SiieonlermaWnotizìa sulle di-jf^^>si ppfi-à^vedere P ^ r i ^ i / r ^ ù l t ì ^ f ^ 
; :sposizionl date dal^^hnsterì-^ellìvfditìjMlóra.^^^^ meì;ri4'al- ;^,,1 
:Wuei^ra e della'M 
i^'e r esercito e là; 
-l̂ evoiiienza.̂  

L : 

1 

VlENNAJ|3^^^^tu€ol'V?fiy^usa:!r^i 
itica ahi|fin?Sia cb;^-B,r^itìuno dichiai^li^v 

rò nella aec(utaj segreta delle Oanière' 
mane cheiil governo,,salvi t.diritti 
nei sulla Beis^aruuui, decise di 

tìuèride'ré pcllsesso Slella Dobrùipciaetl 
aoOetHi;0pp^'e |la ̂ ecii\^oj|^|d,e! *C4i|.J 

k4lH|hfV. i r i lB . . ,T 

b T I , * ' , * ' * » ' ' 

R 
J .»p . 

ì "* ft i - ì 
-r>— - itìa > I l (.^>flnV|lK, . l'H 1,--^•tS.-i'- P ? J ^ ' f r , ; 1 i ù ^ . \ - -

grosso, qu 
ire lire per ctippello. 
.l|«i;>v.$» Coî f̂tliLaBî ai' iV; é.ìl.l.as».. 

u •-

d^giorno^O, agosto , 4 ^ ^ ^ 
^Gpngrê so antppoìogico: vi 

- " m ^ ' ̂  • * ̂ ^^ ^»** ^^ì^^^?. 09tóenefv^||i.,ntratti 
Scrivono dia XrfjMar^wkMa d^llèJpìU belle donneUdel mondo. 

• " • fO: ........ .̂.- -' >- r'--̂  . M".sigv ;Mortil0,presiaeiite del Cqi^-
(aiuh^end(y"1è^F-quìi^ho':fipp?fìso .Irèsso'/'airettore del ^$^J^ 
:. M ^ 1- „„A,„' -..„..c ,KK..û  .Saint^Géi'inamv nivita. le più vez-

;i20s.evdĉ nn,e-.a•• svolergli inviare le 
, lor^Jbtografie per queir albo. 

d:jp il generale se la passò |bèn'é̂  
fi4o, ai primi del cdrrentBdtanme^ 
rù^ essendo , andato suJ)itQ ^vXÌsiS 
tatlo, lo trovai pur ttfrppò%i predr 
aii,s()Utì d o M ̂ articolari,' che''dìt 
alcuni gìofrfMò tormentano; 

.Ogfê i elei restò, hU'migliorÙtp'iliì, 
totiao, e.ttotq à^oteche Im pq,^ 
luto essere trasportato su di un 
ì(^Ì:lir'i'iimln Hirtm dì niìsa. IftffivVlon 

• i^uAdriaUco ha da Vienna, 13:̂  
•-' r^gìdj'riali ed' i cìrcoli unghfr.esi 
sì' mostriino' sempre piti uvVèM 
;all*òc*éupà?done 'deìifl-,vBpsnia ad.ei-~ 

Iqiticciuolo fuori dì casa, t^àl9.n 
3nolto lungi, per respirare taVìVi: 
ptóra .̂delIa'̂ ^méjtMgna.-J •• ^ ^̂  

tQ.̂ co! 'ì̂  
^^0 animo è rimasto molto iivipres* tratio. 

rErzegoyìaa.e dìchiaì'and Qhe coin-

0(0 .amn^ortìzz"|bil|' pel riJj.cî tto^c^^pe 
ferrovìe ii:ìcoraìt)cÌQj;àmavt^i-tì-chtì ŝ'a-
robbà^S^OÌtanto dì sessanta milioni. 

LONPRà, 13: •^^IVThìcé/mmmìd 
seconda èilizione, pubblica .tjmisi ..le,-
stualniéniti il 'i'rayj-ato • dì, pace;- cha 
comprende 57 art.f' 
• ROMAf 13. ^ lì}]DinUo l'ìsn'mdQ, a 
anelli elio dicono^jche il GivbJnptlo 
sciupò l i r situajiio^e diploniutìcu la
sciata d,>r Gal^4^ettó4^p,reLÌ^^^r:^pr.p: 

Nega a|solntum^n;te che i ^ t ì ò o r 
dente Miiiisieio. iibbui awuiio un i\&-' 
iro/iuto (uiulsiayi p k ottenere aUMta-

ì% t» « ÌMÉ'J vedi Avviso IniorcmDi 
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gresso la'q«eatiou|;dei nostri cunlii|i, 

propcignata dai circoli militari e di j " ì/iouiper ira |̂are;'OQu/:lVlud!a,la; ;.,. • ^. . ..... ,,. , . sposizioue pe 
(JortQ'Viennesi che 1 Austria assuma iiuestiorto dei' comupusi e mai 

die farciduca Alberto vr 
- .'./•'^•^^^y 

.;:IÌ problema di ntténere .gnarigiono 
senza medicine, e stato periettamente 
XMSoUito dal|i^ importante scoperta del-

economi'/'za &«*; Volta'il sno prezzo' 
iu^nfrtri'ìrimiitìfrfcòl •réìitìtuìi'e. sàUitt?:' 
perrethriigU (irgaiii della digestioft[$|' 
Wervì 5 poltiioni, fegato é'^nembrana 
nìUcosii,;r:élidendn le forze ai pliVesig 
niiati ;, g"'n'!^c(? le caUive digi;stiòtl 
(dlsjiep'siy), gastriti, gastraigie, ijosti-
pAzìtmi> cròniche^ •tìniot:r0Ìdtj^?glan,dolei 
.ventosità, diarrea, gim{ìunino!itp^ j^H'M 
ViuMi'ti di testa, pul[)ìtuzione, tiiHiU^nàf 
Vii .orecchi j'acidltà,:pituitai.^'aaui|tìt3»i,e; 
^'omi ti,, dolori, ! arUo;ri> gratichi e - sp'a-

riH" sì mi, ogni ilii-ordìue di Sioinaco,del 
giiiH"eria'^ìì^'!b^]Hl|^W^ biìe ,ansounie., tosse, 
fecero tó!*niiesia fanaleria' promessa u.snuv ' biWcIntldo-, tisi (consunzione), 
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dnvH ul,4*rÌMHt4Haniv-sopr.t...ì.U'S)i5kii'a 
ig îùrllfetta.'iBHrìu '̂ Vi4,)Beiafooohi'pl hu-
iiedì, Mercoledì e Venerdì d'ogjg sat-
tiinuna. 
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i>^oî incie liStroi^re^tó'tìtiUtà'diiiuttì;qu^m, che desidereranno ; appn^fìttarey è 
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- Spacciandosi taltfnvpèi'firftitttori^''é 'ĵ ê ^̂ ^̂  deK Fssrnct- lBrft iaca, avvei-^ 
tiamo che questo-iìOiì^può-dai inéssUrî ^^àìtrlî Éfs^èrV fabbrib̂ ^̂ ^ n r p M z i ò n a m ' f 
W45a-» •sip«cSiÈllS.à .«Sèi ff anelliiBB'aMe'4-iiB-^C,oKBBp;,. e^-q-ualunqu ' ""••"'" '''"'" ' ' ' ©«rà-Biinta^pèv ' 

i^produpre quéi vanW "quanto poHi ;)o; spécioSQ.̂ éome, .di ^©wufst-rter^Mpto. non.poi^r 
tflggiogi effètti che si ottengono col F©rn«5t-IBH?àBìCB, ,Qhe eblieirplausa di iflolte ce-: 
Iebntà;«ie4ic%,^^ ...^ - . . i - v kìiU:ì^ d -- '^ "' ' ' — ' ^ ^ ^ "̂  ^ 

eiiche-la^capsuTa tinÌ,Kì-ad'a^'Mc'o|J^Ì't^^^^ 
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t, ì ^ m 'Hvàle pet" mcjoìórlrà. e mante-' 
I nere perpetua la morbidezza del capelli 
redeHa-DarìMi.!!' ,t.'-r,.]."t.o-.; 
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r ' • xJ Bue prodotti meravigliósi per la igiebe 
, e W e r n del viso. ; - , „ , „ . . _ 
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100 BoUigìié AcqiAa;;. - ,L.^23,-r.,ii 
-•>:? Vetrke^caésa/^;.'. Ji^ilg^SC _ 
50 Bottìglie Acqnar.. '. L. 12,-^ f L , -19,00 
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Piaasetta Pedrocebir^ Vìa èsearia Yecchia 
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l'^B^I*!^^"*?^^^''^^^^^**^^®^^"^®^^ '̂ asi specialiheiqliaU mi¥erP 
brò'nér^oViyenissd l^iiso giustificatoinel:'|ìÌéiio.;Buccessoìf^^^' i>;6r;>vH'} - ji î ; * ; : *; 
'̂  ièc'Mftì(tutt:é iqUelle circo&ia!nze, in cpilè'nécessario :,ecciiaré là potHnza dieestivìi, 

^<^f^^^u^ A. „ . , . , . ; . . „ M ; „ . . . . . „ M X̂  - « . . „ „ . . „ = . . . . .....^wv... iJotendo pi^ndersi 
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si ottiene; un lenta, djmagrimento 
senza altèi-at̂ e la saliltè,^senza can-' 
giare abitudini, occupazioni, î ^̂ îfte--
girne difvita coireati»Ìil«ilc;V,«iel 
d^lt» ffliiiasidei,' preparate. da 
A.'Damerval, tfarmac, chim., della 
Scuola sup; di Parigi^ 15S,:^tFàur 
bourg S. Martin, il. L ; ' 5 ,50 . Per 
yaràVizià del. ^rodoto ; esigere da 
ìrmà D^mèrédlìh bìeu; si'iiréti-
cliettà, "DepÌ)Ìito da::A.,;lANZC)NI, 
e Cómp. in Milano., - ;/' 
.;:.;Vépdita in Padova nella fa™fti 
eia Cornelio. ? / ̂  ^ . (2) 
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N̂: Rxvoìgam alk Direiiotìe di detti ^ Sta-; 
bilimènti, sia per cure che per l'esporta-' 
zione di Ae^mee F à i f l i l ' 'Ferm©!!-
ed anche dopo per villeggiarvi:; ( I M ) ; 

i i r • ' ! , •̂  ' : i l ' V^ 
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come 
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no^P3,p9tJ[^nnej con Vantaggio di lor saltìte, meglidHprevalérBÌod ( i?eme^i3i*a«cb^ nella 
-idQse ^Suaccennata;"'-'^ - ^-^r^r,; <•:, .- .:^-,. .\''^,-vi • _, . , • ., , • • i , 
, (, Ji-p-n'^^^^'^s "> cominciare i l pranzò, come'molti fanno con un, cchifire dj^vermouth, , 
,èm^: più: proacdtt prendere ué:CùcchÌaiodi«nìe*^!B>a!& ìn'poho^ìno comune,'"' "^"•' 
,^nìV,^KmP poiisigiip y^dutp|.pratic^#8g||gdecieoi prolittol/ ; '• :' 
jò i^^P^RÒ, ciò debbo uija pftr^!^ ,̂4i,,er),Qofeif aiisignori Brancayche àép|jero^èohfezÌQnai''e 
uPv'ftM'***^ <^??*,."^l'^j.W non teme ^certamerite la concorrenza di quanti a noi neipror 
•̂{;vengono dalrestero. '• ' " / . , , _. \ ^m^ ; ,̂ , . : ; 

« In fede di che rilascio Uppresenté. '-'i.'."'•. ..'] 

. /MPOLI^ '^gennaìo^^^.*^-"-^"**--^^^ „„,u.n.__._.: •*r.„:.=_., >J i«m.^ 
Ba.ffaeiflji'pvé npiràg' 

%^-^''^'' «%f^^a^^»Hi,#.^^ degli Ospedali di Roma 
lìo, ^870. » N p ì ; sóuUprittV, medici nell' Ospedale Municipale ( 
agosto 1868 èrano raccolti U follagli infermi, abbitìnio nell'i 
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infuriata epidéihìca Tifòhàykvnìó campo di esperimentare il Fernet dei Frateili Branca 
$.1, M i i a . i ) o . - ' - I f ^ j i i " • ''•• i "• :,•-,•.. - •^/•. ' . •, ,"•• • / ' • . , , , . v ^ f i 

.^ Nfii.cpnyalescenti di TifoiMetii dii:%¥fepsia dipeflpSe'da atonia del ventricolo a>-
ibiamp, colla lu^^^fliministrazione ottenuto;*sempre ót'tiratnsultà essendo uno dei'riiì-
gViprvtonici anp^i,, , ; Hk.. ; . ,; v ; / ^ 

, UMle pure lo trqvampno con?^e/eò&ri/i(9'o,ie lo, abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
m quei: casi lì^ì^quali era indicata la china., ?̂  

,/ ; Doti, CÌA^P VifTORELiii — Dott.GilJ&ipra F t ó c E ^ r - D o t t . LUIGI ALFIEÉ^^ 
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^^erde-Bianca-Gialla Ver de-Bianca- GiaÙcc 
! CartiDH&ipiesi amali 

Ver 4i'Bianchi ,., 
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(1636) 
" '- 'SonoVefirnie dei ^qUori'— .Vittoi;^lU,,-,Felic^,tti ed^Alfieri 

; / 'er ti consta ho • di santtct, 7—. CSLV , M^ncQiTX. segretarie. 

•'M • Si-dichiai'à esseî èi 
f'qucirè^ '̂denominato FeHi# 
stomaco nelle quali affezioni.riesce un buon tonico. ^ P e r l'̂ jDireWcrè Medicò Doti. Vèlai^J 

'0@be«Sa 
^rafl^ì^y cok^vmUmo (^ri{i(!uni infermldi questo Or^petiale'ffli-
>Hi0^^r«nÉttj^tì-^fe£MàaHiéHt^ l iei 'c^i ;^aV^^ 
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Lo stabilimentg è aperto in qualunque epoca delFando a chiunque desideii 
visitare gii allevamenti, od assistere alla confezione del-Seme ed alla Selezione 
microscopica, • "_ > . - - - . « « • ' /ir/os 

fregiato delia Medagm W'mcórdggiànicnio déWAccademia,. 
/' Quest'Olio .viene assai bene tóilératò dagli adibiti e df̂ i .fanciulli ^nc 
delicati e,,sensibili. In breve migliora la nutrizione e rintranca le costitu 
che ì è p ì i deboli. Àrresia/o corr^g'^e n^i bambìpì^ i vjzi Tachitiqi e la 
aqitèfoìosa e raàssiniè^poiyale nelle eitaìmie, ed opera superiormente in tutt 
.casi' irli;, cui'ì'^Olio di Fegato di Merluzzo'e i; Preparati Ferruginosi riesco 
-.taggiòsi, spiegando più pronti i suoi farmaci. 
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'̂ Yende&i all'ingrosso Ì7i Milano.da A» 
^'^Sy Salvatori^, 
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